
Piccolo glossario di protezione civile 

Attività addestrativa 

• Attività per verificare la prontezza e l’efficacia delle strutture operative e delle componenti di 

protezione civile, attraverso esercitazioni, per la verifica dei piani di protezione civile e, in generale, 

per la verifica operativa di procedure da attuare in emergenza (art. 6-11, L. 225/1992). 

Aree di accoglienza o di ricovero della popolazione 

• Sono luoghi, individuati in aree sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e poste nelle 

vicinanze di risorse idriche, elettriche e fognarie, in cui vengono installati i primi insediamenti 

abitativi per alloggiare la popolazione colpita. Dovranno essere facilmente raggiungibili anche da 

mezzi di grandi dimensioni per consentirne l’allestimento e la gestione. Rientrano nella definizione 

di aree di accoglienza o di ricovero anche le strutture ricettive (hotel, residence, camping, etc.). 

Aree di attesa della popolazione 

• Sono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione; possono essere utilizzate piazze, slarghi, 

parcheggi, spazi pubblici o privati non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, 

etc.), raggiungibili attraverso un percorso sicuro. Il numero delle aree da scegliere è funzione della 

capacità ricettiva degli spazi disponibili e del numero degli abitanti. In tali aree la popolazione 

riceve le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto. Le Aree di Attesa della 

popolazione saranno utilizzate per un periodo di tempo compreso tra poche ore e qualche giorno. 

 

Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale 

• Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare i fenomeni meteorologici 

significativi previsti per il giorno di emissione e per i successivi, su ogni zona di vigilanza 

meteorologica in cui è suddiviso il territorio italiano. Il documento rappresenta i fenomeni 

meteorologici rilevanti ai fini di Protezione Civile e ne indica i quantitativi. 

Bollettino di criticità idrogeologica e idraulica 

• Bollettino emesso dal Centro Funzionale Centrale per segnalare la valutazione dei livelli di criticità 

idrogeologica e idraulica mediamente attesi, per il giorno di emissione e per il successivo, sulle zone 

di allerta in cui è suddiviso il territorio italiano. Il documento rappresenta la valutazione del 

possibile verificarsi, o evolversi, di effetti al suolo (frane e alluvioni) dovuti a fenomeni 

meteorologici, sulla base di scenari di evento predefiniti. La previsione è quindi da intendersi in 

senso probabilistico, come grado di probabilità del verificarsi di predefiniti scenari di rischio in 

un’area non inferiore a qualche decina di chilometri. 

 

C.C.S.- Centro coordinamento soccorsi 

• Massimo organo di coordinamento delle attività di protezione civile in emergenza a livello 

provinciale, composto dai responsabili di tutte le strutture operative che operano sul territorio. I 

Ccs individuano le strategie e gli interventi per superare l'emergenza anche attraverso il 

coordinamento dei Com - Centri operativi misti. Sono organizzati in funzioni di supporto. 

 

 



C.F.R Centro Funzionale Regionale  

• Il Centro Funzionale della Regione Lazio (CFR), istituito presso l’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile, fa parte della rete nazionale dei Centri Funzionali, che gestisce il Sistema di Allertamento per 

rischio meteo, idrogeologico ed idraulico, ed è costituita da un CF Centrale di coordinamento, 

presso il Dipartimento della Protezione Civile (DPC), e dai CF Regionali. 

C.O.M. - Centro operativo misto 

• Struttura operativa che coordina i servizi di emergenza a livello provinciale. Il Com deve essere 

collocato in strutture antisismiche realizzate secondo le normative vigenti, non vulnerabili a 

qualsiasi tipo di rischio. Le strutture adibite a sede Com devono avere una superficie complessiva 

minima di 500 mq con una suddivisione interna che preveda almeno: una sala per le riunioni, una 

sala per le funzioni di supporto, una sala per il volontariato, una sala per le telecomunicazioni. 

C.O.C. - Centro operativo comunale 

• Centro operativo attivato dal Sindaco per la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di 

assistenza alla popolazione. 

C.O.I. - Comando operativo di vertice interforze 

• Comando del Capo di Stato Maggiore della Difesa che concorre alla Pianificazione generale della 

Difesa, effettua la pianificazione operativa e dirige le operazioni ed esercitazioni interforze. 

Sviluppa le metodologie per la simulazione degli scenari strategici e operativi, analizza le attività e 

contribuisce all’elaborazione della dottrina Nato e di altre organizzazioni internazionali 

Colonna mobile 

• È l’insieme omogeneo di squadre di soccorritori, mezzi, attrezzature e moduli specialistici, anche 

appartenenti a strutture diverse ma unitariamente coordinati, che intervengono in situazione di 

emergenza. La colonna mobile è progettata e realizzata in modo da garantire standard operativi 

strumentali e prestazionali omogenei per tutti gli interventi e per assicurare la necessaria continuità 

di azione per tutta la durata dell’evento calamitoso. 

 

DI.COMA.C. - Direzione di comando e controllo 

• Centro di coordinamento nazionale delle Componenti e Strutture Operative di protezione civile 

attivato sul territorio interessato dall’evento, se ritenuto necessario, dal Dipartimento della 

Protezione Civile in caso di emergenza nazionale. 

 

D.O.S. Direttore delle operazioni di spegnimento 

• Figura creata per ottimizzare gli interventi, come previsto dai Piani Aib, Antincendi boschivi 

regionali. 

 

Esercitazione di protezione civile 

• Attività addestrativa delle Componenti e Strutture Operative del Servizio Nazionale della Protezione 

Civile, che, dato uno scenario simulato, verificano le proprie procedure di allertamento, di 

attivazione e di intervento nell’ambito del sistema di coordinamento e gestione dell’emergenza.  Le 



esercitazioni possono essere di livello internazionale, nazionale, regionale o locali e possono 

prevedere il coinvolgimento attivo della popolazione. 

Gps - Global position system 

• Metodo per la stima 3D della posizione di punti, basato sulla ricezione di segnali inviati da una 

costellazione di satelliti artificiali USA. 

Grande evento 

• Evento di particolare complessità organizzativa sotto il profilo della sicurezza, dell’ordine pubblico, 

della mobilità, dell’accoglienza e dell’assistenza sanitaria, che richiede l’adozione di misure di 

carattere straordinario e urgente, per assicurare un regolare svolgimento dell’evento. La legge n. 

401 del 9 novembre 2001 estende al “grande evento” le disposizioni della legge n. 225 del 24 

febbraio 1992 sulla dichiarazione dello stato di emergenza, in particolare sull’uso delle ordinanze a 

firma del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Monitoraggio 

• Osservazione costante di un evento che si è già verificato o che potrebbe verificarsi. 

P.E.C. Piano Emergenza Comunale 

• Piano di emergenza redatto dai comuni per gestire adeguatamente un’emergenza ipotizzata nel 

proprio territorio, sulla base degli indirizzi regionali, come indicato dal DLgs. 112/1998. Tiene conto 

dei vari scenari di rischio considerati nei programmi di previsione e prevenzione stabiliti dai 

programmi e piani regionali. 

P.M.A. - Posto medico avanzato 

• Dispositivo funzionale di selezione e trattamento sanitario delle vittime, localizzato ai margini 

esterni dell’area di sicurezza o in una zona centrale rispetto al fronte dell’evento. Può essere sia 

una struttura - tende, containers - sia un’area strutturata per radunare le vittime, concentrare le 

risorse di primo trattamento e organizzare l’evacuazione sanitaria dei feriti. 

Resilienza 

• Nell'ambito della protezione civile si intende la capacità di una comunità di affrontare gli eventi 

calamitosi, di superarli e di uscirne rafforzata o addirittura trasformata. 

Ros - Responsabile delle operazioni di soccorso 

• Funzionario dei Vigili del Fuoco presente sul posto in cui si svolgono le operazioni che ha il ruolo di 

Direttore tecnico dei soccorsi in caso di incendio a infrastrutture con pericolo per le persone, o altri 

interventi di soccorso tecnico urgente. Opera in stretto coordinamento con il Dos, Direttore delle 

operazioni di spegnimento, per ottimizzare gli interventi, come previsto dai Piani Aib, Antincendi 

boschivi regionali. 

S.A.R - Search and rescue 

• Complesso di attività svolte da squadre di personale addestrato e equipaggiato per la ricerca e il 

soccorso a persone disperse e in particolare, a seguito di un sisma, intrappolate nelle macerie. 

SOUP - Sala operativa unificata permanente 

• E’ una sala istituita dalle regioni al fine di assicurare il coordinamento delle proprie strutture 

antincendio con quelle statali. Coordina gli interventi, oltre che delle proprie strutture e dei propri 



mezzi aerei di supporto all’attività delle squadre a terra, anche delle risorse del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato in base ad accordi di programma; di personale 

appartenente ad organizzazioni di volontariato, riconosciute secondo la vigente normativa; di 

risorse delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato, in caso di riconosciuta e urgente 

necessità; di mezzi aerei di altre regioni in base ad accordi di programma. 

S.O.R. Sala Operativa Regionale 

• È una sala istituita alla gestione emergenze regionali 

Scenario di rischio 

• Evoluzione nello spazio e nel tempo dell'evento e dei suoi effetti, della distribuzione degli esposti 

stimati e della loro vulnerabilità anche a seguito di azioni di contrasto. 

Squadre di soccorso 

• Unità con operatori sanitari che si occupano delle vittime sul luogo dell'evento e del loro trasporto 

fino al Pma. 

UCL o anche AF/UCL unità di comando locale 

• AutoFurgone/UCL è una postazione mobile di comando e coordinamento, indispensabile per la 

gestione di interventi che richiedono l'impiego di risorse consistenti in termini di mezzi e di uomini 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (CNVVF) 

Volontariato di protezione civile 

• Componente del Servizio Nazionale individuata dall'art. 6 della legge n. 225 /1992, concorre alle 

attività di protezione civile in qualità di struttura operativa nazionale, con funzioni di supporto alle 

azioni di protezione civile adottate dalle istituzioni: previsione, prevenzione e soccorso per eventi di 

protezione civile. Specificamente formato e addestrato, opera mediante prestazioni personali, 

volontarie e gratuite, svolte da persone che aderiscono a organismi liberamente costituiti senza fini 

di lucro, inclusi i gruppi comunali di protezione civile. La partecipazione delle organizzazioni di 

volontariato al sistema pubblico di protezione civile è disciplinata dal decreto del Presidente della 

Repubblica n. 194 del 2001. 

Zone di allerta 

• Ambiti territoriali in cui sono suddivisi i bacini idrografici caratterizzati da risposta meteorologica, 

idrologica e nivologica omogenea in occasione dell'insorgenza del rischio. Sul territorio nazionale, 

sono identificate 133 zone di allerta, delimitate tenendo in considerazione le possibili tipologie di 

rischio presenti e l’evolversi nello spazio e nel tempo degli eventi e dei relativi effetti. 

 


